LEGGE 20 maggio 2016, n. 76

Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze.
(16G00082)

Vigente al: 27-6-2017

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:
Art. 1

1. La presente legge istituisce l'unione civile tra persone dello
stesso sesso quale specifica formazione sociale ai sensi degli
articoli 2 e 3 della Costituzione e reca 1la disciplina delle
convivenze di fatto.

2. Due persone maggiorenni dello stesso sesso costituiscono
un'unione civile mediante dichiarazione di fronte all'ufficiale di
stato civile ed alla presenza di due testimoni.

3. L'ufficiale di stato civile provvede alla registrazione degli
atti di unione civile tra persone dello stesso sesso nell'archivio
dello stato civile.

4. Sono cause impeditive per la costituzione dell'unione civile tra
persone dello stesso sesso:

a) la sussistenza, per una delle parti, di un vincolo matrimoniale
o di un'unione civile tra persone dello stesso sesso;

b) 1'interdizione di una delle parti per infermita' di mente; se
1l'istanza d'interdizione e' soltanto promossa, il pubblico ministero
puo' chiedere che si sospenda la costituzione dell'unione civile; in
tal caso il procedimento non puo' aver luogo finche' la sentenza che
ha pronunziato sull'istanza non sia passata in giudicato;

c) la sussistenza tra le parti dei rapporti di cui all'articolo 87,
primo comma, del codice civile; non possono altresi' contrarre unione
civile tra persone dello stesso sesso lo zio e il nipote e la zia e
la nipote; si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo
87;

d) la condanna definitiva di un contraente per omicidio consumato o
tentato nei confronti di chi sia coniugato o wunito civilmente con
1'altra parte; se e' stato disposto soltanto rinvio a giudizio ovvero
sentenza di condanna di primo o secondo grado ovvero una misura
cautelare la costituzione dell'unione civile tra persone dello stesso

v

sesso e' sospesa sino a quando non e' pronunziata sentenza di
proscioglimento.

5. La sussistenza di una delle cause impeditive di cui al comma 4
comporta la nullita' dell'unione <civile tra persone dello stesso

sesso. All'unione civile tra persone dello stesso sesso si applicano



gli articoli 65 e 68, nonche' le disposizioni di «cui agli articoli
119, 120, 123, 125, 126, 127, 128, 129 e 129-bis del codice civile.

6. L'unione civile costituita in violazione di wuna delle cause
impeditive di cui al comma 4, ovvero in violazione dell'articolo 68
del codice civile, puo' essere impugnata da ciascuna delle parti
dell'unione civile, dagli ascendenti prossimi, dal pubblico ministero
e da tutti coloro che abbiano per impugnarla un interesse legittimo e
attuale. L'unione civile costituita da una parte durante 1'assenza
dell'altra non puo' essere impugnata finche' dura 1l'assenza.

7. L'unione <civile puo' essere impugnata dalla parte il cui
consenso e' stato estorto con violenza o determinato da timore di
eccezionale gravita' determinato da cause esterne alla parte stessa.
Puo' essere altresi' impugnata dalla parte il cui consenso e
dato per effetto di errore sull'identita' della persona o di errore

'

stato

essenziale su qualita' personali dell'altra parte. L'azione non puo'
essere proposta se vi e' stata coabitazione per un anno dopo che e’
cessata la violenza o le cause che hanno determinato il timore ovvero
sia stato scoperto l'errore. L'errore sulle qualita' personali e’
essenziale qualora, tenute presenti le condizioni dell'altra parte,
si accerti che la stessa non avrebbe prestato il suo consenso se le
avesse esattamente conosciute e purche' l'errore riguardi:

a) l'esistenza di una malattia fisica o psichica, tale da impedire
lo svolgimento della vita comune;

b) le circostanze di cui all'articolo 122, terzo comma, numeri 2),
3) e 4), del codice civile.

8. La parte puo' in qualunque tempo impugnare il matrimonio o
1l'unione civile dell'altra parte. Se si oppone 1la nullita' della
prima unione <civile, tale questione deve essere preventivamente
giudicata.

9. L'unione civile tra persone dello stesso sesso e' certificata
dal relativo documento attestante la costituzione dell'unione, che
deve contenere i dati anagrafici delle parti, 1'indicazione del 1loro
regime patrimoniale e della loro residenza, oltre ai dati anagrafici
e alla residenza dei testimoni.

10. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile 1le parti
possono stabilire di assumere, per la durata dell'unione civile tra
persone dello stesso sesso, un cognome comune scegliendolo tra i loro
cognomi. La parte puo' anteporre o posporre al cognome comune il
proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di
stato civile.

11. Con la costituzione dell'unione civile tra persone dello stesso
sesso le parti acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi
doveri; dall'unione civile deriva 1'obbligo reciproco all'assistenza
morale e materiale e alla coabitazione. Entrambe 1le parti sono
tenute, ciascuna in relazione alle proprie sostanze e alla propria
capacita' di lavoro professionale e casalingo, a contribuire ai
bisogni comuni.

12. Le parti concordano tra loro 1l'indirizzo della vita familiare e
fissano la residenza comune; a ciascuna delle parti spetta il potere
di attuare 1'indirizzo concordato.

13. Il regime patrimoniale dell'unione civile tra persone dello
stesso sesso, in mancanza di diversa convenzione patrimoniale, e
costituito dalla comunione dei beni. In materia di forma, modifica,

v

simulazione e capacita' per la stipula delle convenzioni patrimoniali
si applicano gli articoli 162, 163, 164 e 166 del codice «civile. Le

v

parti non possono derogare ne' ai diritti ne' ai doveri previsti
dalla legge per effetto dell'unione civile. Si  applicano le

disposizioni di cui alle sezioni II, III, IV, V e VI del capo VI del
























